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Don Emilio Zanoli 	 Casa parrocchiale e segreteria	 tel. 035.896016	 333.6764611
Don Luigi Rossoni		  tel. 	 348.6610186
Don Valerio Vigani		  tel. 035.891585	 338.7444426
Don Gabriele Bonzi	 Oratorio San Giovanni Bosco	 tel. 035.4819067	 346.3708189
Don Rino Rapizza		  tel. 	 340.1614249
	 Scuola Materna “don Cirillo Pizio”	 tel. 035.896178

Sito della Parrocchia Santa Maria Assunta in Cologno al Serio 	 www.parrocchiacologno.it
e-mail parrocchia 	 cologno@diocesibg.it
e-mail oratorio 	 oratoriocologno@gmail.com
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Anagrafe Parrocchiale

CATECHESI PER ADULTI
Martedì
ore 14.45 in sala Agliardi (Parroco)

Giovedì
ore 21.00 in sala Agliardi (Don Luigi)

Venerdì
ore 14.45 in sala Agliardi (Don Valerio)
ore 21.00 in sala Agliardi (Parroco)

Domenica
ore 14.30 in parrocchia (Don Rino)

Orari delle celebrazioni

SANTE MESSE

FESTIVO
Sabato: ore 19.30
Domenica: ore 7.00 - 8.15 - 9.30 - 10.45 - 15.30 - 18.00
(Da domenica 21.6 fino a domenica 27.9: ore 16.30-18.30)

FERIALE
Ore 7.00 - 8.00 - 9.15 - 16.30 - 20.15
(Da lunedì 22.6 fino a venerdì 18.9: sospesa ore 16.30 e alla 
sera ore 20.30)

CONFESSIONI - Per tutti, al sabato
Don Gabriele	 ore 14.30-15.30
Don Rino	 ore 15.30-16.30
Parroco	 ore 16.00-17.00
Don Valerio	 ore 16.30-17.30
Don Luigi	 ore 17.30-18.30
Prima e dopo ogni S. Messa in chiesa o in sacristia

ADORAZIONE EUCARISTICA

Ogni giorno, adorazione silenziosa in parrocchia
- Dal lunedì al giovedì	 ore	 9.45-10.45
- Il venerdì	 ore	 17.00-18.15
- Il sabato	 ore	 14.30-18.30
Ogni giorno, adorazione silenziosa nella chiesetta dell’Asilo
Dal lunedì al venerdì	 ore	 21.00-23.00
Ogni terza domenica del mese in parrocchia
Ore 12.00-14.00, con raccolta di offerte per i poveri
Primo giovedì del mese, giornata eucaristica in parrocchia
- �Esposizione: 

ore 10.00 - 18.15 
- �Adorazione comunitaria per adulti: 

ore 9.45 - 10.45; ore 16.00 - 17.00 (con S. Comunione)
- �Adorazione comunitaria per ragazzi: 

ore 14.30 - 16.00 (a turni di classe) in parrocchia 
ore 16.00 in poi (a turni di classe) in oratorio

RECITA DEL S. ROSARIO
- Dal lunedì al sabato	 ore 8.55
- Dal lunedì al venerdì	 ore 16.10 e ore 19.55

Ufficio parrocchiale
DISPONIBILITÀ DEI SACERDOTI

per l’ascolto delle persone, prenotare appuntamenti, iscrizioni al battesimo e agli altri sacramenti
LUNEDÌ ore 10-12 DON VALERIO    •    MERCOLEDÌ ore 17-19 DON LUIGI    •    SABATO ore 10-12 PARROCO

SEGRETERIA
per richieste di certificati, rinnovo degli abbonamenti, necrologi e altro per il Bollettino parrocchiale

MARTEDÌ ore 17-19    •    GIOVEDÌ ore 10-12    •    VENERDÌ ore 17-19

MATRIMONI
n. 	 Cognome e nome 	 Data
2.	 Motta Matteo e Bussini Veronica	 18 aprile

BATTESIMI

n. 	 Cognome e nome 	 Data
24.	 Pascale Thomas	 19 aprile
25.	 Marcolegio Camilla	 19 aprile

26.	 Cavalleri Vittoria	 19 aprile
27. 	 Nozza Noemi	 19 aprile 
28.	 Poloni Andrea	 19 aprile

DEFUNTI
n. 	 Cognome e nome 	 Età	 Data
25.	 Leidi Antonietta	 91 anni	 10 aprile
26.	 Rodolfi Battistina	 91 anni	 10 aprile
27.	 Nozari Giuseppina	 65 anni	 25 aprile
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BUON COMPLEANNO, ORATORIO!
E BUON PROSEGUIMENTO DI CAMMINO…
“AD MULTOS ANNOS”
A metà giugno 2015 chiuderemo i festeggiamenti per il 50° del nostro Oratorio con numerose iniziative e avremo la gioia 
anche della presenza del vescovo Francesco (il programma completo possiamo trovarlo più avanti, nella parte del Bollettino 
dedicata all’Oratorio).
Ringrazio di cuore don Gabriele e le numerose persone che hanno collaborato intensamente alla realizzazione delle ini-
ziative, di vario tipo, che hanno scandito il 2014/15 per celebrare questo anniversario, occasione straordinaria anche per 
riflettere comunitariamente sull’importanza di questa preziosissima “comunità educativa”. 
Terminano “in grande” i festeggiamenti, ma continua nel tempo l’impegno di riflessione che sarà sostenuta e aiutata, oltre 
che dagli spunti offerti dal quaresimale e da altri incontri, anche dall’analisi che verrà fatta sulle risposte al questionario 
distribuito in tutte le famiglie e che viene riconsegnato in questi mesi.
Non ha senso infatti celebrare un anniversario, come gratitudine per cinquant’anni di storia passata che ci ha condotti al 
presente, se non si guarda avanti per capire e per fare scelte opportune affinché l’Oratorio continui ad essere “una casa e 
una famiglia” capace di educare efficacemente le giovani generazioni dal punto di vista umano e cristiano, dentro la realtà 
ecclesiale e sociale odierne, molto cambiate rispetto al passato.
È una sfida che accettiamo volentieri perché siamo sicuri che lo Spirito del Signore, se siamo davvero docili alle sue ispi-
razioni e alle indicazioni del grande maestro ed educatore che è Gesù, non mancherà di illuminarci e di sostenerci nelle 
scelte che dovremo attuare per il bene dell’Oratorio e quindi delle famiglie, degli educatori, dei ragazzi e dei giovani che lo 
abitano e lo frequentano.
Una delle belle iniziative realizzate è la pubblicazione di un libro che racconta la storia dei cinquant’anni del nostro Oratorio: 
è uno strumento prezioso per conservarne con gratitudine la “memoria”, ma che vuole essere anche un “punto di partenza” 
per continuare a costruire una altrettanto bellissima storia nei prossimi cinquant’anni.
Penso opportuno riportare anche qui la prefazione che ho scritto per l’edizione del libro.

L’Oratorio per una comunità è un dono, proprio come lo è un figlio per una famiglia.
Come capofamiglia, anche se pro-tempore, di questa comunità parrocchiale, lodo il Signore e sono molto felice che in essa 
viva l’Oratorio, come luogo e, ancor più, come “comunità educante” che esprime e rende presente l’appassionata dedizione 
e cura da parte del Signore per le giovani generazioni.
Il grande Papa Paolo VI diceva: “L’Oratorio è l’espressione dell’amore della Chiesa per i suoi figli più giovani e più bisognosi 
di affetto, di attenzione e di pedagogico interessamento e accompagnamento”. 
E nel seguito del suo discorso il Papa precisava che l’Oratorio è una palestra di vita dove il ragazzo e il giovane cristiano 
diventa un adulto credente buono, onesto, sensato e partecipe della vita comunitaria e della storia. Infatti questo “luogo edu-
cativo” contribuisce alla formazione integrale della persona che, pian piano, impara ad esplicitare quella corresponsabilità 
necessaria per la costruzione del bene comune.

EDITORIALE
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Personalmente ho vissuto solo gli ultimi cinque dei cinquant’anni di storia del nostro Oratorio, ma la lettura di questo libro 
mi ha confermato che esso è sempre stato parte viva della comunità e un passaggio fondamentale e significativo per la 
crescita e la maturità umana e cristiana per molte persone.
Dal racconto si evince che questa istituzione, volutamente desiderata dai Colognesi cinquant’anni fa, risuona delle “vicende 
ordinarie, ma intensamente ricche” di tutti coloro che in essa hanno lavorato, sognato, programmato, collaborato e pregato, 
e si sono formati come cristiani. E questo suscita in me e in tutta la comunità una sincera gratitudine nei confronti di nume-
rosissime persone che nel tempo si sono susseguite, tutte appassionate alla sua vita e alla sua opera educativa.
Si tratta di un “racconto semplice” che, però, riesce a mettere in rilievo ciò che nell’Oratorio, anno dopo anno, è stato costru-
ito, non soltanto e principalmente dal punto di vista delle strutture, ma soprattutto dal punto di vista dell’educazione e delle 
conquiste spirituali che ognuno di noi può ottenere nel suo cammino di vita insieme ad altri fratelli e sorelle.
Leggere questa storia oratoriana, che è parte significativa della storia di tutta la comunità colognese, potrà farci riflettere 
inoltre su come anche oggi sia importante avere in una comunità il dono speciale della presenza di un Oratorio capace di 
accompagnare i ragazzi e i giovani, e con loro anche le famiglie e gli adulti, a maturare quelle convinzioni di fede e quegli 
stili di vita cristiani, che fanno la differenza nella vita personale di ognuno e che diventano testimonianza evangelica e seme 
fecondo sul territorio, per il presente e il futuro della comunità.
Certamente l’Oratorio è sempre in fase di “aggiornamento” poiché esso vive e agisce oggi dentro nuove situazioni e deve 
affrontare sfide inedite, diverse dal passato. 
L’augurio perciò che ci scambiamo è che questa occasione celebrativa, mentre si nutre di ricordi, di emozioni e di storie di 
vita passata, diventi però stimolo e occasione preziosa per tutta la comunità a riflettere su come l’Oratorio, pur rimanendo 
fedele alla sua identità e alla sua storia, debba rinnovarsi e strutturarsi per essere comunità capace di educare umanamente 
e cristianamente i ragazzi e i giovani di oggi. Infatti, l’unico desiderio che accomuna il passato, il presente e il futuro di una 
comunità cristiana adulta è quello di poter essere segno concreto e strumento efficace dell’azione “dolce e forte” di Dio che 
educa il suo popolo; desiderio alimentato dalla consapevolezza che la crescita e l’educazione di “un cucciolo d’uomo”, figlio 
di Dio, sono opera di un intero “villaggio”.
Per questo non può mancare la preghiera intensa di tutti noi affinché i pensieri e i progetti presenti e futuri che riguardano 
il nostro Oratorio siano illuminati dallo Spirito del Signore per essere conformi ai suoi pensieri e siano sostenuti dalla sua 
grazia.
Ci accompagna sicuramente l’intercessione di Maria santissima, mamma educatrice di Gesù, e del patrono S. Giovanni 
Bosco, il grande educatore dei giovani.
GRAZIE, CARISSIMO ORATORIO! E AUGURI PER IL TUO BELLISSIMO CAMMINO DI OGGI E DI DOMANI! 
IL SIGNORE TI BENEDICA!

Don Emilio, parroco 

LA PARROCCHIA DI COLOGNO AL SERIO 
ORGANIZZA UN PELLEGRINAGGIO A TORINO

OSTENSIONE DELLA S. SINDONE
Lunedì 19 Giugno 2015

Ore 07.00: 	 Partenza dalla Parrocchia 
Ore 10.00:	 Arrivo previsto a Torino
Ore 11.45:	 Ingresso al percorso che porta alla S. Sindone
Ore 13.00:	 Pranzo in ristorante
Ore 15.30	 S. Messa presso il Santuario di Maria Ausiliatrice
Ore 18.00:	 Partenza per il rientro
Ore 21.00:	 Arrivo previsto in Parrocchia

Quota di partecipazione:	 Min. 30 partecipanti 60,00 €; Min. 40 partecipanti 50,00 €; Min. 50 partecipanti 45,00 €
La quota comprende:	� Viaggio in Bus G.T. - Prenotazione visita Sindone (gratuita) - Pranzo con bevande - Accompagnatore OVET - Assicura-

zione medica
La quota non comprende:	� Ingressi - Visite guidate - Extra personali - Tutto quanto non espressamente indicato alla voce “La quota comprende”
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CALENDARIO PASTORALE

17 DOMENICA

ASCENSIONE DEL SIGNORE
FESTA DEL MATRIMONIO:
Ore 10.45 S. Messa anniversari Matrimonio Giornate della 
Solidarietà
Al mattino: raccolta porta a porta di indumenti usati;
raccolta viveri per famiglie povere; 
Ore 12-14 Adorazione e raccolta offerte poveri 
Ore 14.30 - Catechesi Adulti

18 LUNEDÌ
ss. Bartolomea e 
Vincenza vergini

Ore 20.00 - S. Messa alla Trinità
Ore 20.45 - Scuola Materna: incontro genitori dei bimbi nuovi
Ore 21.00 - Animatori Centri di Ascolto

19 MARTEDÌ
s. Celestino papa

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - �Messa rionale e benedizione famiglie 

Via Puccini, 12
Ore 20.00 - �Messa rionale e benedizione famiglie  

Via Matteotti, 29
Ore 20.45 - Incontro catechisti

20 MERCOLEDÌ
s. Bernardino da 
Siena sac.

Ore 15.30 - Gruppo di preghiera S. Padre Pio
Ore 20.00 - �Messa rionale e benedizione famiglie 

Via A. Segni, 5
Ore 20.00 - S. Messa al Campino
Ore 20.30 - Centri di ascolto 

21 GIOVEDÌ
s. Vittorio martire

Ore 20.00 - �Messa rionale e benedizione famiglie 
Via Carissoli, 4

Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati 
Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

22 VENERDÌ
b. Luigi
Palazzolo sac.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - S. Messa all’Annunziata
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

23 SABATO
s. Desiderio vescovo

Ritiro catechisti a Ranica
Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del Rinnovamento 
C.C.
Ore 21.00 - Concerto della Fanfara Bersaglieri (piazza Agliardi)

24 DOMENICA
PENTECOSTE
60° dei Bersaglieri: ore 10 S. Messa (Parco Rocca)
Ore 11.45 - Battesimi comunitari 
Ore 14.30 - Catechesi adulti

25 LUNEDÌ
s. Beda sacerdote

Ore 20.00 - �Messa rionale e benedizione famiglie 
Via Milano, 26  
(sostituisce Messa alla Trinità) 

26 MARTEDÌ
s. Filippo Neri sacerd.

Ore 14.45 - Catechesi Adulti 
Ore 20.00 - �Messa rionale e benedizione famiglie Largo 

della Cooperazione
Ore 20.30 - Benedizione mariana dei bambini di 0-6 anni 
con i loro familiari alla Scuola Materna
Ore 20.45 - Incontro catechisti

27 MERCOLEDÌ
s. Agostino di 
Canterbury vescovo

Ore 20.00 - �Messa rionale e benedizione famiglie 
Via XXIV Maggio, 10

Ore 20.00 - S. Messa al Campino
Ore 20.30 - Gruppo Liturgico
Ore 20.45 - Incontro baristi in Oratorio 

28 GIOVEDÌ
s. Emilio martire

Ore 20.00 - �Messa rionale e benedizione famiglie 
Via Mons. Lazzari, 51  

Ore 20.00 - �Messa rionale e benedizione famiglie 
Via Monte Cervino, 26

Ore 21.00 - Catechesi Giovani (18/30 anni)
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

29 VENERDÌ
s. Massimino 
vescovo

Ore 14.45 - Catechesi Adulti
Ore 20.00 - S. Messa all’Annunziata
Ore 21.00 - Catechesi Adulti

30 SABATO
s. Ferdinando re

Ore 14.30 prove e Confessioni  dei cresimandi; ore 14.45 
incontro genitori, padrini e madrine e Confessioni
Ore 18 - S. Messa prefestiva alla Trinità

31 DOMENICA
SANTISSIMA TRINITA’ - FESTA DELLA CONFERMAZIONE
Ore 10.30 - S. Messa e celebrazione della Cresima
Ore 14.30 - catechesi adulti

1 LUNEDÌ
s. Giustino martire

20.45 Musical su don Bosco a cura dei giovani dell’Oratorio

2 MARTEDÌ
s. Marcellino martire

Ore 15.00 - Premiazioni concorso 50° Oratorio, 
inaugurazione Mostra e Musical su don Bosco a cura dei 
giovani dell’Oratorio

3 MERCOLEDÌ
s. Carlo Lwanga
e cc. martiri

Ore 20.45 - Confessioni Adulti, Adolescenti e Giovani per le 
Quarantore 

4 GIOVEDÌ
s. Quirino vescovo

Ore 9.45 e 15.00 Confessioni Adulti, Adoles. e Giovani per 
le Quarantore
Ore 20.00 - Inizio S. Messa a Liteggio (Messa rionale)
Inizio Festa dell’Oratorio fino al 14 giugno  

5 VENERDÌ
s. Bonifacio martire

Quarantore - Adorazioni comunitarie:
Adulti: ore 10 (chiesa); ore 15.30 (S. Comunione)
Medie: ore 14.30; Elementari ore 16.30;
Adolescenti e Giovani: ore 17.15

6 SABATO
s. Norberto vescovo

Quarantore - Adorazioni comunitarie:
Adulti: ore 10 (Congrega); ore 15.30 (S. Comunione)
Medie: ore 14.30; Elementari ore 16.30;
Adolescenti e Giovani: ore 17.15

7 DOMENICA
CORPUS DOMINI (sospesa S. Messa ore 15.30) 
Adorazioni comunitarie: Adulti ore 15.30  
Ore 17 - S. Messa e processione eucaristica (bambini 
Prima Comunione con veste bianca)

8 LUNEDÌ
s. Medardo vescovo

Ore 20.00 - Inizio S. Messa alla Muratella (Messa rionale)
Ore 20.30 - Consiglio Parr. Affari Economici

9 MARTEDÌ
s. Efrem diacono

Ore 20.00 - Inizio S. Messa alle Fornasette (Messa rionale)
Ore 20.30 - Gruppo Missionario

10 MERCOLEDÌ
s. Pantaleone martire

Ore 20.00 - S. Messa al Campino
Ore 20.30 - Celebrazione com. prebattesimale

11 GIOVEDÌ
s. Barnaba apostolo

Ore 15.00 - Confessioni 2a, 3a, 4a Elementare
Ore 15.30 - Confessioni 5a El., 1a e 2a Media
Ore 20.00 - S. Messa a Liteggio
Ore 20.30 - Consiglio Ammin. Scuola Materna
Ore 20.45 - Giovani sposi e fidanzati (verifica)

12 VENERDÌ S. CUORE DI GESÙ
Ore 16.30 - S. Messa al Casale

13 SABATO
Cuore Immacolato
di Maria Santissima

Ore 20.30 - Cenacolo “Regina della pace” del Rinnovamento 
C.C.

14 DOMENICA
XI Tempo ordinario

50° ORATORIO: chiusura festeggiamenti e anno 
catechistico - ore 10.45 - S. Messa con il Vescovo, tutti i 
ragazzi e le famiglie 
Ore 16.30 - Battesimi comunitari - Chiusura festa Oratorio 

15 LUNEDÌ
s. Vito martire

Ore 20.45 - Incontro sul libro-intervista al Custode della 
Terra Santa (Auditorium scuole)
Ore 20.00 - S. Messa alla Muratella
Ore 20.30 - Gruppo battesimale

16 MARTEDÌ
s. Aureliano vescovo

Ore 20.00 - S. Messa alle Fornasette
Ore 20.30 - Commissione artistico-religiosa 

17 MERCOLEDÌ
s. Ranieri confessore

Ore 15.30 - Gruppo preghiera S. Padre Pio
Ore 20.00 - S. Messa al Campino
Inizio Cinema Estivo Oratorio (ogni lunedì, mercoledì e 
venerdì)

18 GIOVEDÌ
s. Gregorio Barbarigo 
vesc.

Ore 20.00 - S. Messa a Liteggio
Ore 20.30 - Gruppo “Culture a confronto”

19 VENERDÌ
s. Romualdo abate

Pellegrinaggio parrocchiale a Torino (Sacra Sindone)

20 SABATO
s. Ettore

Ore 19.30 - S. Messa per 25° di Ordinazione di P. Pizzaballa; 
ore 20.45 incontro con lui (Auditorium scuole)

21 DOMENICA
XII Tempo ordinario

Orari festivi estivi SS. Messe: ore 16.30 e 18.30  
Al mattino: raccolta viveri per famiglie povere
Ore 15.30 - Vespri, adorazione e benedizione; raccolta 
offerte per i poveri 
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MESE DI MAGGIO 2015
SS. MESSE RIONALI 
E BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
ore 20.00 recita del S. Rosario
ore 20.15 S. Messa

7. Martedì 19/5
Via Matteotti, 29 - Fam. Leoni
Della Repubblica - Matteotti - Benedetto Croce - Cri-
stoforo Colombo - Vespucci - Gramsci - Marco Polo 
- Spirano

8. Mercoledì 20/5
Via Antonio Segni, 5 - Fam. Tisi
Antonio Segni - Della Bettosca - Schiapparelli - Fer-
mi - Marcora - De Gasperi (da via La Marmora fino in 
fondo)

9. Giovedì 21/5
Via Carissoli, 4 - Fam. Zanardi
Manzoni - Colleoni - Carissoli - Corsini - Donizetti - 
Toti - Marconi - Drago - Vittorio Veneto - Bravi - Calep-
pio - Del Carso - Moioli - Poliani - Battisti

10. Lunedì 25/5
Via Milano, 26 - (sostituisce Messa alla Trinità) Fam. 
Ubbiali
Milano - Circonvallazione (da via Bergamo a via Papa 
Giovanni XXIII) - IV novembre - Venezia - Roma

11. Martedì 26/5
Largo della Cooperazione - Fam. Ferri e amiche
Della Cooperazione - Torino - San Carlo - La Pira - Par-
ri - Firenze - Trento e Trieste - Genova - Passaggio Sac-
co e Vanzetti 

12. Mercoledì 27/5
Via XXIV maggio, 10 - Fam. Carne
XXIV maggio - XXV aprile - Vivaldi - Perosi - Crema 
(oltre il rondò)

13. Giovedì 28/5
Via Mons. Lazzari, 51 - Fam. Gualandris
Mons. Lazzari - Bergamo (da via De Gasperi verso fine 
Cologno) - Einaudi - Della Tina - Boschetti - Todeschini 

14. Giovedì 28/5
Via M. Cervino, 26 - Fam. Quarteroni
Monte Bianco - Montecassino - Monviso - Presolana 
- Prealpi Orobie - Passo San Marco - Monte Cervino - 
Adamello - Monte Rosa - Monte Misma - Strada delle 
Gambe

15. Giovedì 4/6
Liteggio - Cascina Trinità - Castel Liteggio - Della Fat-
toria - Cascinetto Cacciatori - Cascina Borghetto - Ca-
scina La Riserva - Cascina Caccia 

16. Lunedì 8/6
Chiesa della Muratella - Bruseghetti - Antignano - Ar-
tigianato - Cascina Casale - Cascina Galose - Cascina 
Bettosca - Francesca - Muratella - Cascina Rossi

17. Martedì 9/6
Chiesa delle Fornasette - Ariosto (da via Montenero) - 
Fornasette - Cascina Ubbiali - Dei Livelli nuovi - Casci-
na San Gregorio - Cascina San Giorgio - Cascina Ricotti 
- Cascina Bigarletto - Cascina Trapletti - Cascina Mo-
lino Campagna - Cascina Telamonte - Cascina Maver

Martedì 26/5 ore 20.30 
Benedizione mariana 0/6 anni Scuola Materna



7

DON TIZIANO RAFFAINI
CELEBRA IL 25° DI ORDINAZIONE SACERDOTALE

AUGURI E PREGHIERE DA TUTTA LA COMUNITÀ COLOGNESE!
Carissimi Colognesi,
è con gioia che mi appresto a cele-
brare con voi il mio 25° di ordina-
zione (16 giugno 1990) nella festa di 
sant’Eurosia. 
Devo dire onestamente che questi 25 
anni sono volati, soprattutto gli ulti-
mi 18 vissuti da parroco a costruire 
una comunità pastorale. 
Anche se ci si vede poco, le proprie 
radici sono sempre nel luogo dove 
sei nato e cresciuto, dove hai fatto i 
primi passi nella fede e dove abitano 
i tuoi familiari, amici e parenti. 
Dopo 25 anni non è venuta meno la 
consapevolezza di aver dato la pro-
pria vita al Signore, anzi si è raffor-
zata; sono venute meno le grandi 
speranze di fare la differenza, anche 
se sono convinto che le relazioni cre-
ate nelle varie comunità, nonostante 
i limiti del carattere, siano qualcosa 
di bello che hanno arricchito me e 
spero anche gli altri. 
A volte si passano momenti di soli-
tudine e di stress, ma anche questi, 
con l’aiuto del Signore e degli amici, 

si superano e aiutano a crescere e a 
diventare un po’ più saggi e determi-
nati nel credere che davvero siamo 
strumenti nelle mani di Dio e che Lui 
ci dona il centuplo già qui sulla terra 
in fratelli, sorelle, padri e madri, in-
sieme a persecuzioni (tribolazioni).
Questo 25° coincide con il cambio di 
parrocchia, non sono più sul confi-
ne svizzero di Valmorea Bizzarone, 
ma in un paesino della Valtellina a 
preparare la nascita di una comunità 

pastorale e a continuare il mio lavoro 
all’ufficio delle comunicazioni so-
ciali diocesane, sezione cinema. Due 
realtà diverse, ma arricchenti ambe-
due. Un cordiale saluto e una pre-
ghiera per me, perché continui nella 
missione che il Signore mi ha affida-
to. Anch’io prego e pregherò per voi, 
perché siate una comunità cristiana 
capace di esprimere la misericordia 
e l’amore di Dio verso tutti. 

Con amicizia, don Tiziano Raffaini

QUEST’ANNO RICORDIAMO L’ANNIVERSARIO DI ORDINAZIONE 
SACERDOTALE DI ALTRI DUE COLOGNESI

25° DI P. PIERBATTISTA PIZZABALLA
Siccome è stato invitato dalla Commissione Biblioteca comunale per un incontro, abbiamo colto questa oppor-
tunità (visti i suoi numerosi impegni sarebbe difficile averlo tra noi con facilità e sicurezza in altre occasioni) per 
invitarlo a celebrare una S. Messa: SABATO 20 GIUGNO alle ore 19.30 ricordando con noi il suo anniversario 
(15 settembre 1990). 
Dopo la S. Messa terrà un incontro sulla Terra Santa e il Medio Oriente nell’Auditorium della scuole. 

65° DI P. GIULIO GRITTI
Per ragioni di salute non potrà certamente venire a celebrare con noi dal Portogallo, ma gli assicuriamo la nostra 
preghiera e il nostro ricordo riconoscente. E siccome egli sa comunicare via e-mail al computer, gli chiederemo 
se vorrà scriverci una sua testimonianza.
Gli siamo vicini e lo saremo soprattutto il 25 giugno, giorno proprio del suo anniversario (1950). 
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SOLENNITÀ DEL SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO

SS. QUARANTORE - GIORNATE EUCARISTICHE
5 - 6 - 7 GIUGNO 2015

OCCASIONE PRIVILEGIATA PER VIVERE UN INCONTRO D’AMORE CON GESÙ EUCARISTIA

VENERDÌ 5 GIUGNO
ore 	 07.00 - 8.00 - 9.15 - 20.15
	 SS. Messe ordinarie, con predicazione

ore	 10.00	� Esposizione del SS. Sacramento in 
CHIESA PARROCCHIALE 

ore	 10.00	 Adorazione comunitaria Adulti e Anziani 
ore	 11.00 	 Adorazione libera
ore 	 12.00	 Sacerdoti
ore 	 13.00	� Gruppi S. Padre Pio e Rinnovamento nel-

lo Spirito
ore 	 14.30	 Ragazzi delle Medie
ore 	 15.30	� Adorazione comunitaria Adulti e Anziani 

(con S. Comunione)
ore	 16.30	 Ragazzi delle Elementari
ore 	 17.15	 Adolescenti e Giovani
ore 	 18.00	� Consiglio Pastorale, Gruppo Liturgico, 

Caritas, Battesimale 	
ore	 19.00	� Gruppo Missionario, Cursillos, Neocate-

cumenali, Centri Ascolto 
ore 	 20.00	 Adorazione libera

SABATO 6 GIUGNO
ore 	 07.00 - 8.00 - 9.15
	 SS. Messe ordinarie, con predicazione

ore	 10.00	� Esposizione del SS. Sacramento in 
CONGREGA

ore	 10.00	 Adorazione comunitaria Adulti e Anziani 
ore	 11.00 	 Adorazione libera
ore 	 12.00	 Sacerdoti 
ore 	 13.00	� Gruppi S. Padre Pio e Rinnovamento 

nello Spirito
ore 	 14.30	� Ragazzi delle Medie in CHIESA 

PARROCCHIALE
ore 	 15.30	� Adorazione comunitaria Adulti e Anziani 

(con S. Comunione)
ore	 16.30	 Ragazzi delle Elementari
ore 	 17.15	 Adolescenti e Giovani
ore 	 18.00	� Consiglio Pastorale, Gruppo Liturgico, 

Caritas, Battesimale, Missionario, Cur-
sillos, Neocatecumenali, Centri Ascolto

ore 	 19.00	 Adorazione libera
ore 	 19.30	 S. Messa prefestiva

DOMENICA 7 GIUGNO
Solennità del CORPUS DOMINI
ore 07.00 - 08.15 - 09.30 - 10.45: SS. Messe festive

ore	 14.30	� Esposizione del SS. Sacramento in 
CHIESA PARROCCHIALE

ore 	 15.30	 Adorazione comunitaria Adulti e Anziani

ORE 17.00
S. Messa solenne e Processione eucaristica

(con presenza dei bambini 
della Prima Comunione in veste bianca) 

per le vie: v.lo Ospedale, Infermeria Vaglietti 
(benedizione), v.lo Vaglietti, S. Martino, Solfe-
rino, Marconi, Alighieri, p.za Cavour, Rocca 
(benedizione), Mons. Drago, Manzoni, p.za 

Agliardi; in chiesa per la benedizione solenne.

SS. CONFESSIONI COMUNITARIE 
PER ADULTI, ADOLESCENTI E GIOVANI

MERCOLEDÌ 3 GIUGNO: ore 20.45
GIOVEDÌ 4 GIUGNO: ore 9.45 - 15.00
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GIORNATA DELLA SOLIDARIETÀ
17 maggio 2015 

“Incontro delle associazioni di VOLONTARIATO”
Venerdì 15 maggio:

Chiesa Parrocchiale, ore 20.15: Santa MESSA per le Associazioni 
Sala Agliardi Oratorio, ore 21.00 Serata di approfondimento relativa ad esperienze di volontariato all’estero

Domenica 17 maggio:
Giornata di incontro e festa della realtà di volontariato locale

Porta Rocca - via Mons. Drago: ore 08.00 - 19.00

ESPOSIZIONE delle attività dei gruppi e delle Associazioni
Condivisione del PRANZO multietnico KOKI - COLOGNO

Raccolta alimentare: ore 8.00 - 12.00
Raccolta porta a porta abiti usati effettuata dalla cooperativa Berakah: ore 9.00 - 12.00

GRUPPI PROMOTORI: ADMO - AGREO - AVIS - ALVEARE - AM_BRA - ASSESSORE AI SERVIZI SOCIALI - ASSOC. 
KOKI COLOGNO - INSIEME - BERAKAH - CENTRO DI PRIMO ASCOLTO E COINVOLGIMENTO CARITAS - CROCE 
ROSSA URGNANO - FARD - FORBICI IN TASCA - GRUPPO ALPINI - GRUPPO FOTOGRAFICO A4 - GRUPPO MIS-
SIONARIO - MUSICATTIVA - ORATORIO - PARROCCHIA - PERVINCA - PROGETTO GAMBA - PROTEZIONE CIVILE 
- SULLA STRADA “DECIMA BG” - Con il patrocinio del Comune di Cologno al Serio

Tutti i cittadini contribuenti possono partecipare alla scel-
ta di destinazione dell’8, del 5 e del 2 x mille in sede di 
dichiarazione annuale dei redditi. In particolare, coloro 
che sono tenuti alla presentazione della dichiarazione dei 
redditi, attraverso il modello Unico o il modello 730. Ma 
anche le persone che hanno percepito solo redditi di 
pensione, di lavoro dipendente o assimilati - attestati 
dal modello CU - e sono esonerate dalla presentazione 
della dichiarazione dei redditi, possono partecipare 
alla firma per la destinazione dell’8, 5, 2 x mille.
In chiesa è possibile reperire dei depliant con allegata la 
Scheda per la scelta della destinazione!
Per chi avesse dei problemi può rivolgersi alla CISL o ad 
altre organizzazioni per farsi aiutare.

AVERE IL CU 2015 
CU 2015, certificato unico ex CUD, potrebbe essere un 

disagio pesante per i pensionati. Gli enti previdenziali 
non invieranno più direttamente il CU (il modulo che cer-
tifica i redditi annuali) ai pensionati o ai percettori di pre-
stazioni sostitutive del reddito (esempio: cassa integrazio-
ne, mobilità, ecc.). Da un lato c’è la volontà di ridurre le 
spese dello Stato (solo in Bergamasca il non invio dei CU 
potrebbe far risparmiare più di 600.000 euro), dall’altra la 
necessità di non creare problemi.

La legge 228/2012 ha previsto che l’invio avvenga solo 
su richiesta, attraverso internet oppure telefonando al 
Call Center dell’Inps. 

Per venire incontro a queste necessità, 
mantenendo attiva la possibilità 

di raccogliere i moduli CU con la firma dell’8, 
del 5 e del 2 per mille, 

la Cisl di Cologno Al Serio, offre un utile servizio 
di assistenza e di aiuto a chi ne avesse bisogno.

Si provvederà a stampare il CU presso il CAF CISL di 
Cologno al Serio. 
Se il pensionato non è tenuto a presentare dichiarazioni 
più articolate (modello 730/UNICO, ecc.) deve semplice-
mente firmare la destinazione dell’8 per mille e del 5 per 
mille e poi consegnare il CU presso la CISL. 
Sicuramente è più facile a farsi che a dirsi…

ANCHE TU PUOI DESTINARE L’8 X MILLE

NON HAI RICEVUTO IL CU (ex CUD) E NON SEI TENU-
TO A PRESENTARE LA DICHIARAZIONE DEI REDDI-
TI? FORSE NON SAI CHE PUOI COMUNQUE PARTECI-
PARE ALLA SCELTA!
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La nostra comunità ha vissuto con gioia due momenti straordinari: il primo la notte di Pasqua con la celebrazione del 
Battesimo, della Cresima e della Prima Comunione di due adulti: Hila Luljeta e Hida Vath; l’altro la Domenica dopo 
Pasqua, in Albis, con la celebrazione del Battesimo e della Prima Comunione di tre ragazze e un adolescente: Ayebah 
Edouroku Ange Lucien; Ayebah Yaba Anibie Marie Agnes; Detthirakun Anyamanee; Detthirakun Darin.
Questi momenti, partecipati con grande intensità da tutta l’assemblea liturgica, ci hanno permesso di rivivere meglio 
i sacramenti, scaturiti dalla Pasqua di Cristo, che la maggior parte di noi ha celebrato alcuni o tanti anni fa. 
Ringraziamo con gioia il Signore per la scelta fatta da questi nostri fratelli e sorelle e dalle loro famiglie.
Per loro la nostra preghiera e l’augurio di poter vivere giorno per giorno ciò che hanno celebrato nei sacramenti rice-
vuti… e anche per noi con loro; nella speranza che, anche per la nostra testimonianza, altri ragazzi, giovani e adulti 
della comunità possano sentire il desiderio e la gioia di diventare cristiani! 

Ecco alcune foto ricordo. 

Celebrazione dei Sacramenti dell’iniziazione cristiana
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Benvenuti tra noi

POLONI
ANDREA

Sono stati battezzati domenica 19 aprile

CAVALLERI
VITTORIA
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SEZIONE A
Bonacina Giulia - Cavalleri Mar-
co - Cristini Rachele - Dadda Alice 
- Ferri Samuele - Franini Miche-
la - Lazzari Luca - Milesi Leandro 
- Mongittu Cristian - Rossoni Ilario 
- Scarpellini Sofia - Seghezzi Luisa - 
Zeni Stella Adhara

SEZIONE B
Bottazzoli Giulia - Carnazzi Luca 
- Carrara Mattia - Delle Castelle 
Andrea - Donnarumma Giorgia - 
Facheris Luna - Moretti Tommaso 
- Nespoli Silvia - Recanati Chiara - 
Vismara Valeria

SEZIONE C
Casati Angela - D’Angelo Sara - 
Fenili Angelica - Garavelli Gabrie-
le - Goisis Romina - Monti Andrea 
- Nozza Riccardo - Rottoli Gabriele 
- Sangaletti Davide - Sangaletti Tho-
mas

prime confessioni
DOMENICA 26 APRILE 2015 88 BAM-
BINI DELLA NOSTRA COMUNITÀ 
HANNO CELEBRATO CON GIOIA IL 
SACRAMENTO DELLA PRIMA RICON-
CILIAZIONE
Ringraziamo prima di tutto il Signore 
per il grande dono del perdono sacra-
mentale che Egli ci offre con il suo im-
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SEZIONE D
Bonacina Matteo - Brevi Gabriele - 
Cocchetti Azzurra - Conti Tomma-
so - Delcarro Federico - Figliuolo 
Angelica - Lanzeni Martina - Mar-
tinelli Tommaso - Menotti Davide 
- Moroni Lisa - Pesenti Quadri Re-
becca - Quagliata Martina - Ranica 
Lisa - Rauli Martina - Rossi Alessia 
- Sangaletti Andrea - Ubbiali Asia - 
Vescovi Davide - Zerbini Nicolas

SEZIONE E
Albani Matthia - Amico Giorgia - 
Baldelli Edoardo - Carrara Ivonne 
Angela - Ciseria Gabriele - Conti 
Ilenia - Gerosa Ludovica - Lepora-
ti Eleonora - Maver Elisa - Moriggi 
Tommaso - Ponsini Thomas - Rinal-
di Nicla - Rota Sebastiano - Sporchia 
Stefano - Zanotti Giovanni

SEZIONE DOMENICA
Adobati Alex - Adobati Thomas 
- Baroni Matteo - Bissa Letizia - 
Bonacina Nicola - Camozzi Alice 
- Carobbio Alice - Cavalleri Giada - 
Conti Luna - Cremonesi Elga - Cur-
ti Samuel - Leoni Francesco - Lolli 
Edoardo - Lorenzi Nicolò - Nicoli 
Mariachiara - Paulli Stefano - Pisa 
Matilde - Quattrocchi Nicole - Raf-
faini Daniel - Tisi Martino - Ubbiali 
Dario

prime confessioni
menso amore misericordioso. Grazie 
anche ai sacerdoti e ai catechisti per 
la celebrazione del sacramento prepa-
rata e vissuta con profonda intensità 
spirituale da tutti i presenti. Grazie ai 
genitori che hanno condiviso con gran-
de partecipazione la preparazione e la 
celebrazione di questa grande festa dei 
propri figli.
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Continuiamo la presentazione degli Istituti maschili di Vita Religiosa, presenti nella nostra Diocesi di Bergamo.

MONFORTANI 
(Compagnia Missionari di Maria: S.M.M.)

La Compagnia di 
Maria è un istituto 
religioso maschile 
di diritto pontificio: 
i membri di questa 
congregazione cle-
ricale, detti popolar-
mente Monfortani, 
pospongono al loro 

nome la sigla S.M.M. L’istituto venne fondato dal sacer-
dote francese Louis-Marie Grignion de Montfort (1673-
1716): a partire dal 1704 si consacrò interamente alla 
predicazione delle missioni popolari in Bretagna, Nor-
mandia, Poitou e Saintonge e, per consolidare i risultati 
della sua opera di evangelizzazione, nel 1705 fondò a 
Poitiers i missionari della Compagnia di Maria. 
Ai suoi preti il Montfort diede una regola improntata 
agli ideali di povertà evangelica, distacco dal mondo, 
carità verso i più deboli, obbedienza, e a spiritualità 
evangelica, apostolica e mariana. 
Alla morte del Montfort la compagnia contava due soli 
sacerdoti, René Mulot e Adrien Vatel, e quattro fratelli 
coadiutori. I religiosi si ritirarono nell’eremo di Sain-
Pompain e vi rimasero due anni: nel 1718 ripresero la 
loro attività apostolica e nel 1722 elessero superiore ge-
nerale Mulot, che diede il contributo definitivo all’or-
ganizzazione e alla diffusione della congregazione, che 
iniziò a dedicarsi anche alle missioni estere. 
L’istituto venne approvato il 12 settembre 1748 da papa 
Benedetto XIV (solo oralmente) e ricevette il pontificio 
decreto di lode il 20 maggio 1825. 
Il fondatore, beatificato il 22 gennaio 1888 da papa Leo-
ne XIII, fu proclamato santo da papa Pio XII il 20 luglio 
1947. 
I padri Monfortani si dedicano prevalentemente all’apo-
stolato missionario, sia tra i credenti che tra i non cre-
denti, “stabilendo in essi il regno di Gesù per mezzo di 
Maria”.
Sono presenti in Europa, Africa (Congo, Kenya, Leso-

tho, Madagascar, Malawi, Mozambico, Uganda, Zam-
bia), America (Argentina, Bahamas, Brasile, Canada, 
Colombia, Ecuador, Haiti, Nicaragua, Perù, Stati Uni-
ti), Asia (Filippine, India, Indonesia) e in Papua-Nuova 
Guinea: la sede generalizia è a Roma, in viale dei Mon-
fortani. 
In Diocesi di Bergamo: COMUNITA’ VILLA MON-
FORT, Parrocchia di Redona, via Legnano 18, BER-
GAMO

ORIONINI 
(Madre della Divina Provvidenza: F.D.P.)

La congregazione 
venne fondata dal sa-
cerdote italiano Luigi 
Orione (1872-1940): 
allievo di Giovanni 
Bosco nell’oratorio 
di Valdocco a Torino, 
profondamente colpito 
da una visita alla Pic-
cola casa della Divina Provvidenza di Giuseppe Bene-
detto Cottolengo, sin dagli anni del seminario iniziò 
a meditare la creazione di un istituto che si dedicasse 
particolarmente all’educazione e alla cura dei bambini 
poveri e, appena ventenne, il 16 ottobre 1893 aprì nel 
rione San Bernardino a Tortona una casa per oltre trenta 
bambini abbandonati. 
Il 10 gennaio 1902 don Orione presentò a papa Leo-
ne XIII il suo progetto (un istituto per l’educazione dei 
giovani, l’evangelizzazione degli umili e l’assistenza ai 
deboli) e una bozza per le regole della comunità, otte-
nendo la benedizione del pontefice. 
La Piccola opera venne eretta in istituto di diritto dio-
cesano con decreto di Igino Bandi, vescovo di Tortona, 
del 21 marzo 1903; ricevette il pontificio decreto di lode 
il 24 gennaio 1944 e le sue costituzioni vennero appro-
vate definitivamente dalla Santa Sede il 20 novembre 
1954. Papa Giovanni Paolo II ha beatificato don Orione 
nel 1980 e lo ha proclamato santo in piazza San Pietro 
a Roma il 16 maggio 2004. 

APPROFONDIMENTI

L’ANNO DELLA VITA CONSACRATA
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Gli orionini si dedicano all’apostolato della carità tra i 
giovani (specialmente presso parrocchie, oratori e centri 
giovanili), i poveri e i lavoratori al fine di promuovere 
l’amore per Gesù, la Chiesa e il papa; sono caratteristici 
dell’istituto i “piccoli cottolengo di don Orione”, centri 
di educazione e riabilitazione per malati e portatori di 
handicap. 
In Diocesi di Bergamo: CENTRO DON ORIONE, 
Parrocchia di Redona, via don Orione 6, BERGA-
MO

PASSIONISTI 
(Congregazione della Passione di Gesù: C.P.)

La Congregazione 
della Passione di 
Gesù Cristo è un 
istituto religioso 
maschile di diritto 
pontificio: i mem-
bri di questa con-
gregazione clerica-
le, detti passionisti, 

pospongono al loro nome la sigla C.P. 
La congregazione fu fondata nel 1720 da san Paolo della 
Croce e il primo convento fu eretto sul monte Argentario; 
la regola dell’istituto, approvata da papa Benedetto XIV 
il 15 maggio 1741, obbliga i passionisti, con un quarto 
voto, alla propagazione della devozione alla Passione di 
Gesù per mezzo di missioni e altri sacri ministeri. 
I passionisti portano un tonaca nera, stretta in vita da una 
cintura di cuoio, e sul petto un distintivo con l’effigie di 
un cuore sormontato da una croce bianca con la scritta 
Jesu XPI Passio. 
La spiritualità passionista è incentrata sul mistero del-
la passione e morte di Gesù vista come manifestazione 
suprema dell’amore infinito di Dio per gli uomini: i pas-
sionisti si impegnano mediante un quarto voto alla pro-
pagazione della devozione a tale mistero. 
Paolo della Croce venne beatificato nel 1853: papa Pio 
IX lo proclamò santo il 29 giugno 1867: le sue spoglie 
riposano presso la basilica romana dei Santi Giovanni 
e Paolo. Tra gli altri passionisti illustri elevati all’onore 
degli altari si ricordano i santi Gabriele dell’Addolorata, 
Vincenzo Maria Strambi, Innocenzo dell’Immacolata, 
Carlo di Sant’Andrea e i beati Domenico Barberi, Eu-
genio Bossilkov, Grimoaldo della Purificazione e Pio 
di San Luigi; anche le sante Gemma Galgani e Maria 
Goretti sono particolarmente legate alla congregazione 
(la prima in quanto figlia spirituale dei passionisti, l’altra 
perché furono i passionisti a promuoverne la causa di ca-
nonizzazione e sono loro a curarne il santuario).

Le passioniste
Paolo della Croce volle affiancare alla congregazione 
un ramo femminile costituito da religiose di clausura e 
a Tarquinia nel 1771, insieme a madre Maria Crocifissa 
Costantini, fondò le monache passioniste. 
Esistono inoltre numerose congregazioni femminili de-
dite all’apostolato attivo aggregate alla congregazione. 
Tra le maggiori: le Suore passioniste di San Paolo della 
Croce, fondate nel 1815 a Firenze da Maddalena Fresco-
baldi per la riabilitazione delle traviate; le Suore della 
Santa Croce e Passione di Nostro Signore Gesù Cristo, 
fondate dal passionista Gaudenzio Rossi insieme a Eliza-
beth Prout nel 1851, per l’assistenza alle giovani operaie; 
le Figlie della Passione di Gesù Cristo e di Maria Addo-
lorata, sorte in Messico nel 1896; la Congregazione mis-
sionaria delle sorelle di Santa Gemma Galgani di Lucca. 
Nel corso del ‘900 sono sorti anche vari istituti secolari, 
come le missionarie secolari della passione.

Attività e diffusione
I passionisti si dedicano, come ministero loro proprio, 
alla predicazione dei ritiri e delle missioni popolari. Sono 
presenti nelle missioni estere (ad gentes). Collaborano 
alla pastorale parrocchiale; possono avere parrocchie e 
santuari propri. Oltre ai tre voti di povertà, obbedienza 
e castità, comuni a tutti i religiosi, emettono quello di 
propagare la devozione alla Passione di Gesù. 
In Diocesi di Bergamo: PARROCCHIA DI URGNA-
NO, frazione BASELLA, Piazzale Santuario 97)

P.I.M.E. 
(Pontificio Istituto Missioni Estere)

Il Pontificio istitu-
to missioni estere è 
una società clerica-
le di vita apostolica 
di diritto pontificio: 
i membri della so-
cietà pospongono al 
loro nome la sigla 
P.I.M.E. 

La società è nata nel 1926 dall’unione dell’Istituto per 
le missioni estere di Milano, sorto nel 1850 a opera di 
Angelo Ramazzotti con l’appoggio di tutti i vescovi lom-
bardi, con il pontificio seminario dei santi apostoli Pietro 
e Paolo di Roma, istituito nel 1871 da don Pietro Avanzi-
ni. L’idea di fondare un seminario per la formazione del 
clero missionario era vagheggiata già da papa Gregorio 
XVI, che espresse al suo conterraneo Lodovico Maria de 
Besi, vicario apostolico in Cina, il rammarico per l’as-
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senza di un’istituzione del genere in Italia. 
Al PIME vennero affidate numerose missioni in Africa, 
Brasile e in Asia: nel 1936 furono a Neghelli, in Etio-
pia, nel 1947 in Guinea Bissau, nel 1967 in Camerun e 
nel 1972 in Costa d’Avorio; nel 1946 giunsero in Bra-
sile, dove furono attivi soprattutto a Macapá, Parintins, 
Manaus e Corumbá; dopo la cacciata dalla Cina (1949-
1951) i missionari si diffusero in India, Bangladesh, Bir-
mania e Hong Kong, nel 1951 raggiunsero il Giappone, 
nel 1968 le Filippine e nel 1972 la Thailandia. Nel 1947 
hanno iniziato a diffondersi negli Stati Uniti d’America. 
Tra i suoi membri, il PIME annovera il missionario Al-
berico Crescitelli, martire in Cina durante la rivolta dei 

Boxer, canonizzato da papa Giovanni Paolo II nel 2000. 
Il fine principale del PIME è la propagazione della fede 
nel mondo. I suoi membri sono attivi anche nel setto-
re dell’animazione missionaria e dell’editoria (insieme 
ad altri istituti missionari, hanno fondato la casa editrice 
EMI). Sostengono i movimenti di animazione e di co-
operazione missionaria: hanno contribuito alla nascita 
dell’UMMI (1933), il primo organismo di laicato mis-
sionario in Italia, dei gruppi missionari giovanili (1956) 
e di Mani Tese (1964). 
In Diocesi di Bergamo: SEMINARIO MISSIONA-
RIO GIOVANNI XXIII, Parrocchia di Sotto il Monte 
Giovanni XXIII

CI HANNO SCRITTO...
P. LEONARDO RAFFAINI

Mi rifaccio vivo con il Bollettino 
Parrocchiale: l’occasione è il mio 
rientro inaspettato in Italia per un in-
tervento chirurgico, sono gli acciac-
chi che con gli anni arrivano. Questo 
fatto mi ha dato la opportunità, su 
invito di don Emilio, di scrivere due 
righe. 
Ma veniamo a me, cosa vi posso rac-
contare? In primo luogo manifestar-
vi ancora una volta la gioia di esse-
re di nuovo in Colombia, spero che 
questa parentesi in Italia non duri 
molto e possa ritornare quanto prima 

alla mia comunità a Bogotá. 
Là ho lasciato i miei parrocchiani 
che stanno preparando la quaresi-
ma e la settimana santa, con tutte le 
varie liturgie e processioni che loro 
hanno realizzato anche senza di me, 
ma sapranno viverle con fede, ac-
compagnati dai confratelli rimasti là. 
Mi dispiace di non aver vissuto que-
ste celebrazioni con loro, ma biso-
gna accettare anche questi sacrifici. 
Sono già passati 5 anni dal mio ritor-
no in Colombia, un paese che in que-
sti ultimi anni è riuscito con fatica a 
iniziare un camino di cambiamento 
in vari settori della sua vita sociale, 
politica, economica e religiosa. 
Negli anni 90, ogni anno si conta-
vano 30.000 uccisioni, tra guerri-
glia, narcotraffico e paramilitari. Nel 
2014 si riscontrano 12.000 uccisioni: 
è ancora un numero raccapricciante, 
però è un forte “miglioramento”. 
La guerriglia più numerosa la Farc 
da due anni sta portando avanti con 
il governo un dialogo di pace, è un 
percorso lento, ma speriamo presto 
sfoci nella pace. 
L’economia migliora, anche se la 
ripartizione della ricchezza raggiun-
ta è ancora ingiusta, cioè i ricchi se 
la portano via, ma, come si dice, le 
briciole che cadono dalla loro tavola 
sono più abbondanti che nel passa-
to. Mi direte che forse sono troppo 

ottimista, forse è vero, ma bisogna 
anche saper vedere il bene che cre-
sce, anche se questa crescita è anco-
ra piccola. 
Quello di cui ha più bisogno la gente 
è, come dice Papa Francesco: “Non 
rubateci la speranza”. Speranza fon-
data sui valori del vangelo, la cari-
tà, la condivisione, la solidarietà, il 
perdono, la generosità…. Questo è il 
messaggio che cerchiamo di vivere 
con la nostra gente in un camino di 
fede vissuta nella quotidianità, nel-
le piccole cose di ogni giorno, nel 
lottare per sradicare i germi del pec-
cato, che sono l’indifferenza, la cor-
ruzione, l’egoismo, l’arrivismo, la 
violenza, il pensare solo a se stessi… 
La nostra presenza nelle parrocchie 
a noi affidate è proprio questo “cam-
minare con loro”, passo dopo passo, 
con le inevitabili cadute, ma rialzan-
doci insieme e continuando il nostro 
camino di fede che vuol dire cam-
minare seguendo le orme lasciate 
da Cristo, che come dice il Vangelo, 
è la nostra via. La via che conduce 
al Padre. Ripeto: non sono un ide-
alista, ma questa visione è frutto di 
una piccola, ma per me importante 
esperienza di vita missionaria, non 
più basata su grandi realizzazioni, 
ma solamente un vivere questo ca-
mino con la gente, senza nascondere 
le fatiche, a volte le battute d’arresto, 

gruppo missionario
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ma sempre con la certezza che è Lui 
l’artefice e noi siamo solo i suoi pic-
coli collaboratori. Chiedo a tutti voi 
di continuare, come sempre avete 
fatto, a sostenerci nell’opera evange-
lizzatrice della Chiesa e in particola-
re della Chiesa colombiana. 

P. ESVILDO PELUCCHI 
dal Brasile
Carissimi amici, 
grazie di cuore per le generose offer-
te da parte del Gruppo Missionario 
e della classe 1952 di Cologno, de-
stinati ai ragazzi della periferia della 
città di Londrina, Brasile.
Meglio sarebbe dire, ancora una vo-
stra generosa collaborazione: sì, per-
ché questa è l’ultima di molte altre 
lungo i vari anni che avete effettuato. 
Vi ringrazio anche a nome di tutti i 
ragazzi. Anche quest’anno stiamo 
accompagnando 1700 tra ragazzi/e 
e adolescenti, specialmente con il 
progetto “Avviamento dei Minoren-
ni Apprendisti”, “Convivenza socio-

educativa”, “Corso di segretari d’uf-
ficio”, “Corso di taglio e cucito”, 
“Corso di elettricità industriale”, 
“Corsi di montaggio e di manuten-
zione dei computer”, “Corso della 
scuola di calcio”, “Corsi di sostegno 
e appoggio per i giovani nell’area ru-
rale” (a 70 Km da qui). Ultimamente 
sono un po’ più preso del solito, il 
che mi procura un’assenza un po’ più 
prolungata per una visita a Cologno.
Ma ci sentiamo uniti e vicini con la 
preghiera e con l’affetto. Approfitto 
per estendervi i miei sentimenti di 
stima, amicizia e gratitudine, con il 
ricordo nella preghiera. Una benedi-
zione per voi.
Ciao a tutti!

SUOR ELISABETTA PELUCCHI 
dalla Thailandia
Carissimi del Gruppo Missionario, 
approfitto degli auguri di una San-
ta Pasqua e della gioia che deriva 
dall’incontro col Risorto, per ringra-
ziarvi dell’offerta che mi avete fatto 

pervenire. La riconoscenza è tanta, 
la capacità di esprimerla è limitata. 
Consegno tutto sull’altare a Cristo, 
morto e risorto. Con affetto e ami-
cizia. 

Nei primi giorni di Maggio è stata 
fatta la 14a Mostra di ricamo.
Ringraziamo di cuore quanti vi 
hanno partecipato e hanno visitato 
la mostra, in modo particolare le 
signore che ogni martedì ricama-
no con gioia dei splendidi capo-
lavori. Grazie, a nome di tutta la 
comunità!
Anche i corsi di vari tipi di ricamo 
sono stati utilissimi e significativi 
per molte signore e signorine che 
con impegno hanno dedicato il 
loro tempo per imparare quest’ar-
te.
Il gruppo ha organizzato una gita 
a Roma dal 14 al 17 maggio alla 
quale hanno aderito oltre 40 per-
sone. Grazie a tutti!

Gruppo Missionario

Verbale del Consiglio Pastorale 
di Lunedì 23 marzo 2015

1. �LA LETTERA PASTORALE 
“DONNE E UOMINI CAPACI DI EUCARESTIA”: 
LA DIMENSIONE DEL FUTURO.

GLI INTERVENTI DEI CONSIGLIERI:
Parlare della dimensione del futuro nella celebrazione 
dell’Eucarestia significa pensare al nostro incontro con 
il Signore alla fine della nostra vita. La fede ci richiama 
il Paradiso, la comunione piena ed eterna con Dio Padre 
e con i fratelli. L’incontro finale con Dio non è scontato 
o da pensare all’ultimo minuto: dobbiamo costruirlo ini-
ziando subito a collaborare con Lui, infatti raccogliere-
mo ciò che abbiamo seminato.
Il futuro è una prospettiva necessaria per il cristiano: oc-
corre andare oltre la temporalità e le generazioni; dob-
biamo preoccuparci sì di cosa fare oggi per costruire la 
dimensione del futuro (progetti), ma non dobbiamo farci 

schiacciare dal troppo fare: altrimenti siamo sempre più 
incapaci di sogni e di speranze. Noi adulti siamo ancora 
capaci di vivere questi ideali e di offrirli ai nostri giova-
ni? Li aiutiamo a cercare la Terra promessa? 
Pensare al futuro significa anche avere memoria dei no-
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stri morti: loro sono già nel futuro. E ci stanno aspettan-
do. A noi impegnarci per raggiungerli.

L’INTERVENTO DI DON EMILIO
Si avvicina la Pasqua: e questo è il cuore della nostra 
fede. Senza la Risurrezione di Gesù noi non potremmo 
dire: “Viviamo nell’attesa della tua venuta”: anche se la 
salvezza non è ancora pienamente compiuta, tuttavia è 
già presente e in atto. L’evento della Pasqua è talmente 
presente che già lo celebriamo nell’Eucarestia. Fare la 
S. Comunione significa entrare sempre più nel mistero 
della Pasqua, sperimentare un po’ meglio il futuro che è 
Gesù Cristo Risorto. I progetti sono limitati nel tempo e 
nello spazio. Anche gli amori umani non sono pienezza 
e salvezza. Le speranze umane sono un preludio e sono 
contenute nella grande speranza teologale: stiamo andan-
do verso l’incontro con Dio, compimento massimo della 
speranza. Occorre allora che l’uomo maturi queste con-
sapevolezze:
a) abbiamo un limite temporale: l’uomo, ogni uomo, 
muore. Il tempo che viviamo è un bene preziosissimo 
perché siamo chiamati a decidere il nostro destino eterno 
collaborando qui e ora al progetto di Dio: siamo chiamati 
a mettere i semi di giustizia, di pace, di fratellanza, di 
rispetto reciproco nella nostra comunità, in modo che gli 
altri dopo di noi possano raccoglierne i frutti e Gesù possa 
portare a compimento tutto il bene compiuto. Se i semi 
non vengono messi, nulla può andare a compimento.
b) Vivere dell’essenziale: siamo chiamati ad essere nel 
mondo, ma non del mondo; non dobbiamo essere schia-
vi delle cose e del volere sempre di più. Impariamo ad 
accontentarci di una vita dignitosa e a dare a chi non ha.
c) Provvisorietà della vita: ogni giorno il cristiano è chia-
mato a morire un po’ a sé, per incontrare sempre di più 
Cristo. Queste piccole morti ci richiamano il grande di-
stacco che sarà la nostra morte: rimarranno l’amore e il 
sacrificio con cui si è lavorato nella vita quotidiana.
A questo scopo risulta fondamentale l’esempio dei santi: 
sia quelli canonici da tempo oggetto di devozione popo-
lare, sia persone a noi vicine che ci sono state d’esem-
pio: hanno vissuto la loro vita nella gioia e nel dolore con 
fede e grande dignità umana perché illuminati da questa 
speranza teologale. Le difficoltà rendono più forti, anche 
nella fede. Gesù ha preso su di sé tutta la nostra umani-
tà con tutte le difficoltà per farci partecipi della divinità. 
Come Gesù anche noi dobbiamo affidare la nostra vita 
a Dio Padre, anche se a volte ci sembrerà di essere stati 
abbandonati da Lui: come ha fatto Gesù.

2. �IL CENTRO DI ASCOLTO E COINVOLGIMENTO 
INTERPARROCCHIALE.

È presente all’incontro la dott.ssa Giovanna Guerini, 

coordinatrice del Centro, che presenta la Relazione che 
gli animatori del Cpaec hanno preparato a conclusione 
del primo anno di vita del Centro e che vuole mettere in 
evidenza quanto fatto nel periodo tra novembre 2013 e 
dicembre 2014.
Alcune considerazioni a riguardo.
a) Il centro è interparrocchiale: le tre Parrocchie coinvolte 
sono quelle di Cologno, Spirano ed Urgnano. Si è pensato 
infatti che l’unione di risorse economiche e di persone 
provenienti da comunità diverse potesse meglio aiutare 
nella lettura dei nuovi bisogni che si stanno manifestando.
b) Il centro nasce con l’obiettivo di provare a dare rispo-
ste concrete. Non solo economiche. Si è visto infatti che 
l’ascolto, l’entrare in empatia con una persona, il saperla 
indirizzare all’ufficio giusto o aiutarla a sbrigare una pra-
tica burocratica vale moltissimo.
c) Si sono messi in campo progetti che portassero alla col-
laborazione con altre associazioni: Gruppo San Vincenzo 
a Urgnano, progetto “Con le forbici in tasca” a Cologno. 
La collaborazione e la condivisione sono fondamentali.
d) Si auspica una maggiore collaborazione con le Ammi-
nistrazioni Comunali, che hanno risorse specifiche e com-
petenze tecniche per intervenire in modo incisivo.
e) Non sono mancate le difficoltà: gli animatori si sono 
dovuti conoscere e hanno dovuto imparare a relazionarsi 
prima tra loro e poi con chi ha chiesto il loro aiuto. 
f) La voglia di aiutare di più c’è, ma si accompagna anche 
alla consapevolezza che questo tempo di crisi non favo-
risce risposte adeguate, ma parziali. Per ora le Parrocchie 
forniscono un contributo economico proporzionale al nu-
mero di abitanti, che permette di avere un somma mensile 
a disposizione.
g) Abbiamo aperto due progetti con Caritas Diocesana: 
Fondo alimentare Agea e Fondo Famiglia e Lavoro.
h) Uno dei nostri animatori è una ragazza albanese catto-
lica: sarebbe bello che ci fossero altri animatori non ita-
liani, capaci di aiutarci a comprendere meglio le tradizio-
ni e le regole delle diverse comunità. Questo sarebbe un 
buon progetto di integrazione tra noi animatori.

3. VARIE ED EVENTUALI
50° Oratorio: si sono conclusi i quaresimali dedicati ai 
giovani e all’Oratorio: buona l’affluenza di persone inte-
ressate e molto validi i relatori, capaci di suscitare inte-
resse e far riflettere.
Continuano a ritornare i questionari che gli adolescenti 
hanno distribuito nelle famiglie: chi risponde dà notevoli 
spunti di riflessione.
La conclusione del 50° è fissata domenica 14/06: alla 
Messa sarà presente anche il Vescovo di Bergamo mons. 
Francesco Beschi.

Il segretario Mirella Enrica Nozza
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PROGETTO FAMILIARIZZAZIONE
ASILO NIDO - SPAZIO GIOCO - SCUOLA INFANZIA
Ciao Ragazzi!
Mi presento: sono Guya, una cagnolina addestrata. Vi chiederete come mai io scriva sul notiziario parrocchiale; 
ebbene si, scrivo perché devo raccontarvi di un progetto che farò alla Scuola dell’Infanzia “Don Cirillo Pizio”.
Nel mese di maggio io, la mia mamma “umana” Roberta (Well Done di Treviglio) e l’insegnante Antonella acco-
glieremo a Scuola i bambini dell’Asilo Nido “Eureka”, dell’Asilo “A piccoli passi”, dello Spazio Gioco comunale 
e “Giocamerenda”.
Sono 4 momenti di incontro, i quattro giovedì di maggio, pensati per facilitare il passaggio alla Scuola dell’Infan-
zia. Non vi pare una cosa fantastica?
Non vi anticipo le attività che proporremo, altrimenti non sarà più una sorpresa!

Vi racconteremo poi il risultato di questa importante esperienza.

ASILO NIDO “EUREKA”

SABATO 23 E DOMENICA 24 MAGGIO 2015 
dalle ore 16.00 alle 18.00

Open day ALL’ASILO NIDO “EUREKA”

con giochi.. merenda... e tante sorprese 
Aspettiamo tutte le famiglie interessate per conoscere questa bella realtà 

e il nuovo gestore: Cooperativa “LA FENICE”  >>  PER INFO: 347/3889616 
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“PRE-FESTA”
Lunedì 1 Giugno
Ore 21.00: “L’OPERAIO DI DIO”. MUSICAL SU DON BOSCO, a cura dei ragazzi e giovani dell’Oratorio. 
Prima assoluta. Vedi locandina o sito internet.

Domenica 2 Giugno
Dalle ore 15.00 alle 17.00: BUON COMPLEANNO ORATORIO!
POMERIGGIO DI FESTA INSIEME CON
>>   �SAGGIO DI FINE ANNO A CURA DEI RAGAZZI DEL CORSO DI CHITARRA
>>   �PRESENTAZIONE DEL LIBRO e ANTEPRIMA DEL DVD SULLA STORIA DELL’ORATORIO
>>   �INAUGURAZIONE MOSTRA SUI 50 ANNI DELL’ORATORIO, CON LE OPERE PARTECIPANTI AL 

CONCORSO “ORATORI-AMO” (La mostra rimarrà aperta in Sala Agliardi fino a domenica 14 giugno 2015)
>>   �E PER CONCLUDERE: APERITIVO DEL 50°, BRINDISI… E TANTE SORPRESE!

Ore 17.00: “L’OPERAIO DI DIO”. MUSICAL SU DON BOSCO, a cura dei ragazzi e giovani dell’Oratorio. 
Prima replica.

Giovedì 4 Giugno
Ore 21.30: MUSICAL “L’OPERAIO DI DIO”

Venerdì 5 Giugno
Ore 21.00: SUPER SERATA DI CABARET - direttamente da Colorado Café: SUOR NAUSICAA

Sabato 6 Giugno
Ore 21.00: MINIFESTIVAL 2015

Domenica 7 Giugno
Ore 9.30 e 10.45: Catechesi dei ragazzi secondo i soliti orari
Ore 14.30: POMERIGGIO DI GIOCHI E ANIMAZIONE PER RAGAZZI
Ore 21.00: SERATA DI ANIMAZIONE con ZUMBA & CARAIBICO con DJ FABRILATINO

Lunedì 8 Giugno
Ore 20.45: 50 ANNI… PER GAMBA! ESIBIZIONE DELLE BAND DELL’ORATORIO DEGLI ANNI 
’70-’80: ASTERIX, SMOG, ASTERIX ‘81
Ore 21.30: 50 ANNI… IN 4! YOUNG PARTY CON I GIOVANI EMERGENTI COLOGNESI: GANADOR, 
TOOMORE, POSITIVE GROUND, GUIDO LAZZARETTI

Festeggiamenti 50° oratorio

IL GRAN FINALE
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Domenica 14 Giugno

Martedì 9 Giugno
Ore 20.45: PREMIAZIONI DEL CONCORSO ORATORI-AMO
Ore 21.30: 50 ANNI DI… CRE! UN TUFFO TRA I CRE DEL PASSATO, DEL
PRESENTE E DEL FUTURO…TRA FOTO E DANZE!

Mercoledì 10 Giugno
Ore 21.00: ESIBIZIONE SCUOLA DI DANZA MEG HIP POP ACADEMY E CHEER LEADER “DIA-
MOND CHEERS”

Giovedì 11 Giugno
Ore 21.00: “NOI CON TUTTA LA VOCE CHE C’È!... 10 ANNI DI MUSICA!” SERATA MUSICALE 
CON IL PICCOLO CORO “ARMONIA” E “HARMONY CHORUS”

Venerdì 12 Giugno
Ore 20.30: IL CERVELLONE SPECIAL EDITION 50° ORATORIO… con super premi!

Sabato 12 Giugno
ORE 21.00: ESIBIZIONE DI DANZA a cura della scuola di ballo EUPHORIA DANCE

Ore 10.45: S. MESSA DI CHIUSURA 
DELL’ANNO CATECHISTICO E DEI FESTEGGIAMENTI 
PER IL 50° ANNIVERSARIO DELL’ORATORIO:
presieduta dal nostro VESCOVO FRANCESCO, con la partecipazione di tutti gli ex curati e i sacerdoti nativi 
o passati a Cologno al Serio.

Ore 12.30: Pranzo delle famiglie in Oratorio (su prenotazione)

Ore 14.30: 50 CANDELINE… SU 50 TORTE! Premiazione MISS TORTA SPECIAL EDITION 50° ORA-
TORIO (Le torte vanno consegnate in Oratorio entro le 10.45)
Dalle ore 14.30: Pomeriggio di festa e animazione (con gonfiabili, piscina sub, truccabimbi e palloncini 
liberi per tutti!)
Ore 17.00: ULTIMA REPLICA DEL MUSICAL “L’OPERAIO DI DIO”
Dalle ore 17.00: TORNEO DI CALCIO - FINALI E PREMIAZIONI
Ore 21.00: SERATA MUSICALE A CURA DEL MAESTRO MARCO GABBIADINI 
Ore 21.30 - SUPER TOMBOLA con ricchissimi premi

E tutti i giorni...

Dalle ore 19.00: apertura RISTORANTE E PIZZERIA
Dalle ore 19,30: apertura PARCO GONFIABILI
Tutti gli eventi si terranno presso il PalaTenda allestito per l’occasione in Oratorio.

Vi aspettiamo numerosi!
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RITIRO ADOLESCENTI 2015
Difficile trovare le parole adatte per descrivere l’esperienza vissuta da noi ado-
lescenti nel pomeriggio di domenica 19 aprile. 
Partiti puntualissimi alle 14 dall’oratorio, eccoci nel parcheggio dell’Hospice 
di Borgo Palazzo. Pronti ad accoglierci c’erano il presidente dell’Associazio-
ne Cure Palliative, Arnaldo Minetti, il direttore, dottor Gian Mariano Mar-
chesi, la dottoressa Margherita Rossi, due volontari, Nadia e Casigliano e la 
nostra compaesana Katy Tirloni, che è infermiera proprio in questa struttura. 
Con il momento di preghiera iniziale è stata introdotta la parabola del Buon 
Samaritano (Lc. 10,25-37) che ha fatto da filo conduttore durante tutto il riti-
ro. Il sig. Minetti ci ha poi spiegato come è nata questa struttura e in che cosa 
consistono le cure palliative. Proprio a tale proposito riportiamo un estratto 
dallo Statuto dell’Associazione Europea per le Cure Palliative: Che cosa sono 
le cure palliative? 
“Le cure palliative consistono nell’assistenza attiva e totale dei pazienti termi-
nali, quando la malattia non risponde più alle terapie ed il controllo del dolore, 
dei sintomi, degli aspetti emotivi e spirituali e dei problemi sociali diventa pre-
dominante… Le cure palliative rispettano la vita e considerano il morire come 
un processo naturale. Il loro scopo non è quello di accelerare o differire la mor-
te, ma quello di garantire la migliore qualità di vita, sino alla fine”.
Davvero forti e toccanti le testimonianze dei medici e dei volontari: splendide 
persone capaci di parlare con il cuore in mano! Quanto è bello, anche se fatico-
so, prendersi cura di chi soffre… e quante domande profonde sul senso della vita! Divisi in gruppi abbiamo poi 
visitato la struttura. Ma il nostro pomeriggio non era ancora finito… Alla mensa dei poveri, gestita dai Frati Cap-
puccini, ci stava aspettando Fra’ Marcello Longhi. Anche qui l’incontro è stato introdotto da un momento di pre-
ghiera e riflessione sulle figure principali del brano di Vangelo del Buon Samaritano (il sacerdote, il levita e il buon 
samaritano). Attraverso un video, Fra’ Marcello ci ha parlato delle realtà che tutti i giorni bussano alla loro porta. 
La mensa dei poveri di Bergamo esiste dal 1950 e lo scorso maggio è stata inaugurata la nuova sede, più spazio-
sa ed accogliente. Oggi la mensa può ospitare fino a 130 persone comodamente sedute, per consumare il pasto 
di mezzogiorno con dignità e sentirsi meno sole. È dedicata a Padre Alberto Beretta, frate cappuccino, medico 
missionario in Brasile per molti anni.
Completamente gratuita, è aperta tutto l’anno, escluso il mese di agosto e le festività. Il sostegno economico per 
l’attività è garantito dalle donazioni di privati, oltre che dal Comune di Bergamo, da enti, associazioni e da alcu-
ne Fondazioni bancarie. Anche in questo caso la mensa funziona grazie all’aiuto dei 
volontari, una trentina in tutto, che a turno servono i pasti e accolgono con il sorriso 
ogni persona bisognosa. 
Fra’ Marcello ha la responsabilità della struttura che gestisce insieme a un cuoco e 
ai volontari, indispensabili per la tenuta di un servizio offerto a tutti, gratuito. Un 
modello quello della mensa dei Cappuccini di Bergamo che ricalca quello dell’Opera 
San Francesco di Milano. Il modello Opera San Francesco è servito alla rinnovata 
mensa per perfezionare le modalità dell’accoglienza, la gestione della cucina e delle 
donazioni, la cura e la formazione dei volontari. Per il futuro, al convento di Ber-
gamo si pensa anche alla realizzazione di uno sportello di ascolto, un servizio che 
si coniuga felicemente con l’accoglienza perché insieme parlano di rispetto della 
persona. 
Per concludere la giornata assieme ci siamo diretti all’oratorio di Boccaleone, Don 
Gabriele ha celebrato per noi la Messa e, dopo la cena condivisa, siamo tornati a 
casa più ricchi di prima, con la certezza che ogni giorno va sempre vissuto al 100%. 

Gli amici del gruppo ADO 5
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GITA VOLONTARI ORATORIO 2015
Al prossimo viaggio a Torino, probabilmente ne avremo un altro in omaggio. Come quando arrivi alla decima piz-
za (con annesso il timbro certificante) e l’undicesima è in regalo. Chiederemo a Fassino cosa ne pensa a riguardo.
Il 25 aprile è stata la giornata scelta per la consueta gita dei volontari dell’Oratorio. Ritrovo leggermente proibi-
tivo. “Dormirò sul pullman”, ho pensato. Ecco, l’ho potuto solo pensare. È straordinario quante cose le persone 
sentano la necessità di raccontarsi alle sei di mattina!
Prima tappa: reggia di Venaria Reale, residenza sabauda patrimonio dell’UNESCO.
Committente il duca Carlo Emanuele II, che intendeva farne la base per le sue battute di caccia tra i boschi e le 
colline piemontesi. Non a caso il nome latino della struttura (Venatio Regia) viene fatto derivare dal termine reggia 
venatoria. 
La struttura è davvero imponente: 80.000 m² (la reggia di Versailles ne conta “solo” 67 000... io continuo a pen-
sare alla paziente donna delle pulizie che deve lavare tutti quei pavimenti e quelle 
tende!). L’interno è sostanzialmente spoglio, soprattutto in seguito al passaggio di un 
certo Napoleone Bonaparte e al progressivo degrado a cui è stato soggetto l’edificio 
fino a quando, alla fine del secolo scorso, ebbe inizio l’imponente opera di restauro.
Finita la visita guidata all’interno della reggia, è iniziato una passeggiata tra i giardi-
ni, che possono vantare un’estensione di 80 ettari (qui la Francia pareggia il conto: i 
giardini di Versailles misurano 800 m²). I giardini della reggia sono completamente 
spariti da quando i francesi di Napoleone li trasformarono in piazza d’armi. Sono 
rimasti però i disegni d’epoca, che mostravano lo splendido giardino all’italiana di-
viso in tre terrazze collegate con scenografiche scalinate e architetture (come la torre 
dell’orologio del primo cortile). A chi, come me sabato mattina, si stesse chiedendo 
in che cosa differiscano i giardini all’italiana da quelli alla francese, basti sapere che 
sono caratterizzati da una geometria dei tracciati e delle aiuole, un grande uso di 
sempreverdi, siepi potate in forme regolari, e una presenza costante e massiccia di 
statue e fontane. I lavori di restauro hanno quindi riguardato anche l’ambientazione 
naturale della reggia. 
A mezzogiorno abbiamo poi assistito allo spettacolo dei giochi d’acqua della fon-
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tana accompagnati da brani di musica classica. 
Terminato il pranzo (al riparo dalla pioggia gra-
zie ad un abile mossa strategica), si ritorna in 
pullman per la seconda parte del nostro viaggio: 
Valdocco. È qui che iniziò l’attività di Giovanni 
Bosco in favore dei ragazzi del quartiere: il primo 
Oratorio. L’ingresso pedonale introduce nell’a-
trio in cui si viene accolti da un cartellone di ben-
venuto che spiega in che posto si sta entrando. “...
Oratorio? LabOratorio?... è lo stesso!”, come ha 
detto il sig. Pinardi a Don Bosco quando gli ha 
affittato il prato e la tettoia da cui poi è sorto tutto 
il complesso di Valdocco. 
Il luogo centrale della vita dell’Oratorio è cer-
tamente il cortile, attorno al quale si sviluppa-
no tutti gli spazi che vanno a realizzare l’idea 
dell’Oratorio delineata da don Bosco. L’idea di 
una “casa che accoglie” e di un “ambiente che 
avvia alla vita”.
Dapprima accolti da un carismatico Padre sale-
siano, che ci ha brevemente raccontato la storia 
di don Bosco, abbiamo iniziato la visita del posto 
e delle camerette di don Bosco al piano supe-
riore, terminando poi con il Santuario di Maria 
Ausiliatrice, che il santo stesso fece edificare per 
tutte le attività dei Salesiani. E per terminare al 
meglio la nostra giornata in terra piemontese, ab-
biamo avuto il piacere e l’onore di celebrare la 
Messa di San Marco (non quello della foto qui 
sotto, però!!!) nello stesso Santuario, insieme al 
gruppo volontari dell’Oratorio di Clusone, e di 
affidare a don Bosco e a San Domenico Savio, 
le cui spoglie son qui conservate, i nostri ragazzi 
e il nostro Oratorio… e gli ultimi festeggiamenti 
che a breve lo attendono!
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Carolina Belotti
anni 91

10 aprile

Battistina Rodolfi
anni 91

10 aprile

Giuseppina Nozari
anni 65

25 aprile

Giacoma Petrò
anni 86

6 maggio

Maria Bastioni 
Maccagni

2° anniversario

Giuseppe Riva
4° anniversario

Francesco Zanardi
3° anniversario

Battistina Maver
6° anniversario

Luigi Cattaneo
12° anniversario

padre Gesualdo Lazzari
7° anniversario

padre Gaudioso Riva
6° anniversario

don Mario Minola
23° anniversario

sr Lucia Lorenzi
3° anniversario

Elisabetta Finazzi
1° anniversario

CI HANNO LASCIATO

I nostri morti

ANNIVERSARI

Pietro Santinelli
13° anniversario

Antonio Maver
13° anniversario

Giacomo Moretti
27° anniversario

Gemma Pierina Pezzotta
5° anniversario

Giovanni Vescovi
38° anniversario



Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento
COLOGNO AL SERIO - SPIRANO - URGNANO

Il Centro di Primo Ascolto e Coinvolgimento (CPAC) 
si trova in via Manzoni,13 a Cologno al Serio nei locali parrocchiali vicini all’oratorio.

Tel. e fax 035.891847 
CPAC in rete: email: cpac.colognospiranourgnano@gmail.com

ORARI DI APERTURA: MARTEDÌ DALLE 9.30 ALLE 11.30 E SABATO DALLE 15.30 ALLE 17.30

Unità di Raccolta 
Romano di Lombardia (Zona 13)

La donazione di plasma e di sangue intero (dal 1° aprile) è possibile SOLO 
previo appuntamento.

Come prenotare?
• �Via telefono: al numero 035 342222: Lun.-Ven. 8.30-13.30; Sab. 8.30-12.00

• �Via internet: collegandosi alla propria pagina del donatore all’indirizzo 
www.avisbergamo.it 

  (se ancora non hai la password contatta la tua Avis)
• �Contattando la propria Avis comunale ai recapiti indicati su questa pagina

Quando è possibile prenotare?
• �Per il sangue intero: tutti i giorni in cui è presente la voce “U.R. Aperta”
• �Per il plasma: tutti i venerdì e sabato mattina
  �N.B.: la donazione di plasma è possibile anche al lunedì e martedì mattina. 
In tal caso la prenotazione dovrà avvenire telefonando allo 0363 990298.

Per tutti i dubbi e domande la tua Avis comunale è a disposizione per chiarimenti. 
Contattaci!

SPAZIO LIBERO
Per informazioni rivolgersi 
in Segreteria Parrocchiale
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Agenzia di Treviglio
Viale Piave, 3 | T. 0363 45906

treviglio@agentivittoria.it | F. 0363 303095

di Rag. Giovanni Marrone
AGENZIA di TREVIGLIO

Punto Vendita di Cologno al Serio
Via Rocca, 11 | T. 035 896811

CHIEDICI UN PREVENTIVO,
È FACILE E NON COSTA NULLA!

La vostra serenità è il nostro obiettivo...da sempre

Stare Bene
Poliambulatorio Medico

DENTISTICO
responsabile sanitario dott. vittorio marchini

igiene orale ceramica integrale
sbiancamenti lega preziosa ceramica
implantologia ortodonzia estetica
protesi totali poco palato con o senza impianti

PRENOTA UNA VISITA PER LA
SALUTE DELLA BOCCA E DEL TUO SORRISO

visita - radiografi a e preventivo gratuito
odontoiatra dott. pezzoli andrea

SPAZIO LIBERO
Per informazioni rivolgersi 
in Segreteria Parrocchiale


